SAMBUCO (Sambucus nigra fam. Caprifogliaceae )


Le specie appartenenti a questa famiglia sono per lo più alberi o arbusti quasi mai erbacee. Sono presenti nell’emisfero boreale solo poche vegetano nella zona tropicale. Il Sambuco è un arbusto alto 3/10 m, il tronco e i rami ,ricoperti da una corteccia grigiastra e verrucosa, contengono un midollo bianco molto duttile con cui è possibile ottenere delle deliziose sculture (le suore ,una volta si dedicavano a questo tipo di lavoro). Le foglie ,costituite da 3/7 foglioline picciolate, oblunghe e ovali, sono opposte. I fiori ,che emanano un delicato profumo, sono di colore bianco crema con 5 petali e 5 antere,riuniti in infiorescenze con il diametro anche di 20 cm. Il frutto è una drupa con un solo seme di colore nero, ricca di un succo rosso. In Italia vegeta nelle siepi, nei boschi e qui a Roma nei pressi dei ruderi romani. E’ presente in tutta l’Italia peninsulare e insulare. Fiorisce in Aprile-Maggio.

Il sambuco era conosciuto fin dall’età della pietra poiché sono stati ritrovati mucchi di semi in siti archeologici di quel tempo in Svizzera e in Italia settentrionale. Alcuni studiosi di archeologia botanica pensano che i frutti venissero usati per preparare bevande fermentate.

Gli Ippocratici attribuivano al sambuco virtù lassative e diuretiche . 

Più tardi Dioscoride distingueva il Sambucus nigra dal Sambucus ebulus pur ritenendoli simili per le proprietà. Li riteneva utili per curare l’idropisia, il morso delle vipere e usava le foglie tenere per per curare le ustioni e le ulcere della pelle. Durante tutto il Medioevo continuarono ad usarlo per curare tutti questi mali. Nel XIII San Alberto Magno, protettore dei botanici, ne prescriveva fiori, frutti e corteccia come lassativi.

A tal proposito vorrei ricordare una curiosa credenza magica secondo la quale la corteccia avrebbe avuto azione lassativa se staccata dall’alto in basso, vomitiva se staccata dal basso in alto.

Il Mattioli, famoso medico e naturalista italiano (1500-1577),che raccolse tutti gli studi botanico farmaceutici in una sua opera “Commentari a Dioscoride” conferma tutte le proprietà indicate dagli studiosi che lo avevano preceduto.

Principi attivi.

Nel 1901 dalla corteccia fu isolata la sambucina e nel 1905 la sambunigrina, tannino , una resina lassativa e una essenza profumata. Nelle foglie, dal caratteristico odore sgradevole, sono contenute emulsina, invertina, saccarosio, nitrato di sodio e sambunigrina che per idrolisi si decompone in glucosio e acido cianidrico (da 100 g. di foglie 10 mg di HCN) e bensaldeide. 

I fiori contengono un olio essenziale , tannino, colina, zucchero, mucillaggine, ac. Malico, Valerianico e Tartarico.

Nei frutti  sono presenti antocianine, zucchero, un olio essenziale, una sostanza amara, cera, gomma, resina, acido acetico, malico, tartarico e cidrico.

Azioni farmacologiche.

Tutte le parti del sambuco, ma soprattutto i fiore, sono diaforetiche. La parte interna della corteccia di colore verde ( libro) allo stato fresco è ricca di principi attivi.

Il succo fresco, il decotto o l’estratto a piccole dosi sono diuretici, a dosi più elevate provocano abbondanti evacuazioni senza coliche . I giovani germogli e le foglie si possono usare con gli stessi effetti. Di tutta la pianta la parte più usata sono i fiori, freschi agiscono più debolmente della corteccia e delle foglie, secchi sono sudoriferi, diuretici ed emollienti; in decotto, nell’acqua o nel vino, sono impiegati,dalla medicina popolare, contro l’influenza, raffreddori, catarro reumatismo e gotta.

Le bacche sono lassative, diuretiche e antinevralgiche. Tuttavia, poiché contengono sambunigrina, glucoside  cianogenico, vano usate con cautela, in quantità moderata sono innocue. Per la loro composizione esercitano una azione tonificante e lassativa..Tuttavia

in questi ultimi tempi,per il loro contenuto di antocianine hanno trovato larga  applicazione in oculistica con la Vitis vinifera, il Ginco biloba e il mirtillo per curare le retinopatie degenerative

Applicazioni terapeutiche

Decotto purgativo: bollire  20-40 g. di scorza verde o bacche o foglie in mezzo litro di acqua per 7 min. filtrare  addolcire con miele , se ne prendono 2 o 3 tazze al dì.

Decotto diuretico: bollire 100 g. di scorza verde in un litro di acqua fino a ridurre il volume a metà. Due o tre tazze al dì.

Infuso lassativo e antispastico: si prepara con un cucchiaio di fiori secchi in 250 g. di acqua bollente , si lascia intiepidire e si addolcisce con miele.

Si può preparare un ottimo sciroppo di sambuco con una parte di succo dei frutti e due di miele, si cuoce fino ad ottenere la consistenza di uno sciroppo. Se ne prendono 3-6 cucchiai al giorno.

Importante : poiché le preparazioni a base di sambuco sono ricche di  mucillagine se ne consiglia l’assunzione lontano da altri medicamenti.

Ed ora qualche  notizia che potrebbe essere utile alle gentili signore .

I fiori di sambuco hanno anche applicazioni cosmetiche, infatti l’infuso preparato con due pugni di fiori secchi in un

litro di acqua bollente lasciato intiepidire e filtrato può essere usato per la pulizia del viso ,oppure aggiunto (quadruplicandone la quantità) all’acqua del bagno per un’azione tonificante e stimolante.

Inoltre si può preparare una maschera di bellezza mettendo in parti uguali fiori di sambuco ,di tiglio e di camomilla in una scodella di porcellana poi si copre con acqua bollente e si schiaccia il tutto con una spatolina fino ad ottenere una poltiglia che ancora calda si mette su uno strato di cotone idrofilo, si appoggia il tutto sul viso ben lavato per 20 minuti poi si asporta il tutto con acqua tiepida e in fine si picchietta

 con acqua di rose.

Per chi non lo sa ,vorrei dire, infine, che con i fiori di sambuco e con i germogli teneri si possono preparare squisite frittelle. Eccovi  la ricetta. La pastella si prepara con 4 cucchiai di farina, un uovo e350cc di birra o di vino bianco. Si lavano 7-8 fiori di sambuco, si lasciano sgocciolare e poi si immergono prima nella pastella ben lavorata e poi in olio bollente appena dorati si poggiano su carta assorbente e infine si spolverano con zucchero o sale  secondo le preferenze.

Ritengo opportuno dare alcune  notizie relative  ad altre due varietà di sambuco. 

Uno è il sambuco rosso o montano ( sambucus racemosa) arbusto che vegeta nella zona montana e submontana delle Alpi e negli Appennini Settentrionali . Ha le foglie composte da 3-7 foglioline acute, i fiori di colore bianco-verdastro non sono a corimbo ma a pannocchia compatta. I frutti sono drupe di colore rosso con cui si preparano ottime marmellate. . Le sue proprietà farmacologiche sono più blande rispetto al Sambucus nigra. 

L’altro è l’Ebbio o Sambuchella ( Sambucus ebulus) è una pianta erbacea con odore più forte e più sgradevole del S. nigra le foglie secche e il decotto hanno il potere di scacciare gli insetti. I frutti dell’Ebbio, diversamente da quelli del Sambucus nigra, quando sono maturi rimangono eretti.

I fiori e le foglie hanno le stesse proprietà delle altre due specie, ma le bacche sono tossiche.

